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Padova, 5 Novembre 2025   
OGGETTO: Relazione tecnica sul Piano urbanistico  turistico (PT) per Quartu S.Elena; derivante dalla nuova struttura urbana del centro abitato, redatto dal Dott.Arch. Bellu Daniele iscritto all’albo degli Architetti di  Padova n. 735.  

Va premesso che sono stati elaborati dalla direzione del gruppo “Atlante 2000”, oltre 50 progetti di riforma strutturale dello Stato, tra i quali  un piano  di riforma  territoriale denominato “I 5 libri della tutela dell’ambiente (ambiente naturale ed urbano, urbanistica, restauro  e pianificazione architettonica), che sono la premessa normativa del piano turistico per il Paese Italia.

Tale piano turistico può essere redatto per ogni realtà territoriale  italiana,  sia essa regione, provincia o Comune. E quindi il medesimo piano turistico può essere elaborato per il Comune  di Quartu S.Elena. 
Il presente  piano urbanistico  turistico    viene   trasmesso al Comune di Quartu S.Elena, in modo che si  possa valutare la sua proficuità, ai fini della valorizzazione dei beni paesaggistici, storici, archeologici e artistici di cui la zona   della provincia di Cagliari  è ricca come ogni altra parte del Paese Italia.  

Viene inviato  quindi    il piano turistico per Quartu S.Elena, in modo da costituire un  complesso di pianificazione urbanistico turistica molto utile per l’incremento notevole delle presenze di visitatori  in questa area geografica. 

Esso nasce dalla nuova  organizzazione dei servizi concernenti la vita cittadina dei residenti, derivante da tale  piano urbanistico. 

Si tratta di un piano turistico che si riferisce a diversi settori di attività. 

Essi sono: 
1) – settore turismo storico, culturale architettonico relativo agli edifici guida di pregio architettonico e alle architetture da giardino;
1A) - Turismo culturale derivante dalla visita agli edifici di pregio    architettonico. 

1B) – Turismo culturale derivante dalla visita delle architetture da giardino.

1C) – Turismo culturale derivante dalla visita delle architetture da giardino, fontane   e pergolati delle piazze giardino di Quartu S.Elena.
2) – Settore turismo archeologico; 
3) – Settore turismo zona fiere e parco annesso. Supermercati del Turismo.
4) – Settore turismo derivante dalla funivia; 

5) – Settore turismo paesaggistico; 
6) – Settore turismo sportivo; 

7) – settore turismo culinario
8) – Settore turismo balneare e lacustre 

1) – Settore turismo culturale  architettonico.
1A) – Turismo culturale derivante dalla visita agli edifici di pregio  architettonico. 

Questo turismo nasce dalla possibilità di visitare nei  sei parchi  di Quartu S.Elena,   gli edifici di pregio architettonico  che sono già stati progettati e  indicati per ciascuno dei parchi delle aree, che sono state previste per la loro ubicazione. 

E’ una continuazione artistica perché si tratta di parchi curati esteticamente in cui sono inseriti due esempi di giardino evoluzione del giardino classico all’ italiana, proprio per far vedere come la bellezza del giardino si armonizza con la struttura cittadina esistente. 

Gli elementi che possono attrarre i turisti  nella visita di tali edifici, che  può essere  guidata ed organizzata con guide turistiche;  sono dati da un nuovo stile architettonico ideato dall’architetto Bellu,  che nasce da queste costruzioni  e che innova la realtà architettonica precedente, in quanto non è stato creato più alcuno stile  in architettura   dal primo 900  del secolo scorso  ad oggi. 

Le guide turistiche oltre ad illustrare i principi del nuovo stile architettonico  degli edifici che vengono realizzati nei tredici   parchi di questi comuni, possono far conoscere gli elementi  del dinamismo dei punti focalizzanti; anche per i numerosi altri che sono stati progettati dall’architetto Bellu (oltre 60). Essi possono essere  esposti in stanze dei vari edifici architettonici  indicati. 

Tale stile è caratterizzato dal dinamismo dei punti focalizzanti;  che è il contenuto del nuovo indirizzo artistico  in architettura  che viene proposto.
 Il dinamismo dei punti focalizzanti consiste nel prevedere di suscitare la sensazione del movimento, della velocità in chi osserva la costruzione.
Ciò  accade perché gli elementi architettonici, vengono fatti sembrare  in moto sulle superfici dell’edificio, non solo su  quelle frontali ma anche  laterali e posteriori.  Tale dinamismo, tale sensazione del movimento avviene: 

a) – per moto  rotatorio. Questo indirizzo artistico è caratterizzato dal fatto che i punti di particolare bellezza, che possono essere una lesena, un timpano, una colonna, una finestratura, un arco, un fregio o gli stessi dipinti e sculture, sono fatti sembrare in movimento rotatorio come si vede ad esempio nell’edificio  del parco 1. 
b) - Per piano inclinato. In questo caso  la sensazione del   movimento  e della velocità viene fatta sembrare  avvenga  su di un piano inclinato, su cui scivolano e corrono gli elementi architettonici. Ciò lo si vede precisamente negli edifici del parco 1 – 2  – 3  e 4. 

c) – Per asimmetria. Per asimmetria  significa che la sensazione della maggiore velocità viene data dalla dimensione  asimmetrica degli edifici architettonici.  

d) Per proiezione dei punti focalizzanti. In questo caso il movimento e la velocità vengono  suscitati  in chi osserva i complessi architettonici, attraverso la proiezione in più direzioni dei punti focalizzanti. E’ tipico l’esempio del dinamismo per proiezione che si ottiene con le statue,  che sono fatte sembrare in movimento sulle pareti dell’edificio e lungo linee prospettiche che partono dalla facciata delle costruzione architettonica.  

e) – Per dinamismo assiale verticale. Ma poi vi è anche un dinamismo assiale verticale, che si ottiene facendo sembrare si muovano verticalmente cambiando altezza, alcuni elementi architettonici; come nel caso dell’edificio del parco quattro in cui le ampie finestrature, sono fatte sembrare si muovano verticalmente per livelli sfalsati sulla facciata della costruzione.  

f) – Per dinamismo assiale orizzontale. Vi è poi un dinamismo assiale orizzontale che si può notare nell’edificio EG 75, in cui la sistemazione architettonica degli elementi del palazzo,  si proiettano secondo tre direzioni orizzontali, di cui quella centrale è costituita da una struttura lineare che si armonizza con la forma dei due lati del triangolo. 
g) – per scivolamento verticale degli elementi architettonici. Ciò lo si può notare nell’edifico del parco tre, in cui i fregi e le finestrelle vengono poste lungo linee verticali discendenti, in modo da suscitare l’impressione del  movimento  verticale per caduta.
h) – Ad arco rovescio. Nell’edificio EG A 15 A, si nota proprio questo dinamismo, che inizia con le aperture dalla sommità dell’edificio che scendono verso il basso, lungo linee non diritte ma inclinate, in modo da formare l’inizio di un arco che prosegue poi sul piano antistante la costruzione  con le statue che sono posizionate in modo lineare lungo un arco rovescio. 
i) – A raggiera. Il dinamismo a raggiera lo si può notare in vari edifici  e in particolare in quello denominato F1 A1a,  del parco tre, in cui dalla finestratura della facciata antistante partono in tutte le direzioni della parete  più elementi architettonici.  Ma lo si nota anche nell’edificio del parco uno.    

j) – Per sprofondamento. Il dinamismo per sprofondamento lo si può notare nell’edificio  denominato EG 6Aa, in cui si nota che vi sono in vari punti degli sprofondamenti, cui sono interessate delle scalinate discendenti verso il basso che danno la sensazione del movimento in tale direzione. Tali sprofondamenti possono essere vicini alla costruzione  o più lontano, in modo  da  assumere la caratteristica di isole, che si diffondono in tutta la superficie ove sorge l’edificio.   

k) – Per dinamismo ad arco. Poi vi è un dinamismo ad arco che si può notare in diverse costruzioni progettate, come quelle denominate  F1 A 1 a del parco tre e del parco uno, in cui gli elementi architettonici sono fatti sembrare che si muovano lungo linee ad arco dritto o  rovescio, che continuano poi lungo un piano inclinato o lungo linee sinusoidali.  

l) – Per dinamismo a losanga. Quindi  vi è un dinamismo a losanga che si può vedere nell’edificio 53 EG 46, in cui i due accessi laterali alla costruzione  sono fatti proprio a losanga, il cui movimento è accentuato dalle scale di accesso laterali, che sono due rampe  di accesso alla  sommità del ballatoio superiore. Ma si può notare anche nell’edificio EG 5 A 3, che presenta tre losanghe nella parte superiore in cui sono sistemate tre piscine, che hanno degli zampilli decrescenti dall’alto verso il basso, continuazione di quelli delle piscine precedenti. 
Inoltre  si può notare ancora nell’edificio EG A 15, in cui vi è una losanga centrale dove è stata prevista una piscina e dove vi sono due losanghe spezzate  costituite dalle scalinate antistanti, che danno il senso dell’elevazione al complesso architettonico.  
m) – Per dinamismo a sinusoide. Vi è quindi un dinamismo a sinusoide che si può osservare nell’edificio EG A15 A, in  cui gli elementi architettonici corrono sulla facciata  secondo linee sinusoidali. Infatti le ampie finestrature sulla parete frontale  sia dell’edificio posteriore che di quello anteriore, sono fatte sembrare in movimento  lungo linee sinusoidali.  
1B) – Turismo culturale derivante dalla visita delle architetture da giardino  di pregio   nei parchi e lungo le vie verdi giardino. 
  
Questo turismo nasce dalla possibilità di visitare nei  parchi dei comuni citati  e lungo le vie verdi giardino e naturalistiche, le architetture da giardino che sono state progettate per arricchire la valenza estetica di tali complessi di verde,  nelle aree che sono state previste per la loro ubicazione. 

Gli elementi che possono attrarre i turisti  nella visita di tali edifici, che può essere guidata ed organizzata con guide turistiche,  sono dati  come per gli edifici di pregio dei parchi,   da un nuovo stile che nasce per queste architetture da giardino  e che innova la realtà architettonica precedente, in quanto non è stato creato come detto  più alcuno stile architettonico dal primo 900 del secolo scorso ad oggi. 


Le guide turistiche oltre ad illustrare i principi del nuovo stile architettonico degli edifici che vengono realizzati nei   parchi citati; possono far conoscere gli elementi del dinamismo dei punti focalizzanti anche per le architetture da giardino, che sono state progettate per tali  parchi e per le vie verdi giardino e naturalistiche. 

Questi esempi possono essere  esposti in stanze dei vari complessi edilizi   indicati. 

Il nuovo stile come detto  è caratterizzato dal dinamismo dei punti focalizzanti;  che è il contenuto del nuovo indirizzo artistico  che viene proposto. Il dinamismo dei punti focalizzanti consiste nell’aver previsto di suscitare la sensazione del movimento, della velocità in chi osserva l’architettura da giardino. Ciò accade perché come detto, gli elementi architettonici, vengono fatti sembrare in movimento sulle pareti  dell’architettura da giardino, non solo quelle frontali ma anche quelle laterali e posteriori.  Tale dinamismo, tale sensazione del movimento avviene per: 

a) – moto  ad arco. Il moto ad arco può essere notato nell’architettura da giardino  3 A, in cui gli elementi architettonici  sulla facciata, sono disposti non linearmente, ma con forma ad arco in modo che gli elementi di sinistra siano più bassi di quelli centrali, per poi ridiscendere sul lato opposto.  Ma il dinamismo ad arco si può notare in tutte e tre le architetture da giardino 1 – 2 e 3, nei segni prospettici sul terreno che assumono una forma ad arco.  

b) – dinamismo per  proiezione dei punti focalizzanti. Questo dinamismo avviene in tutte e tre le architetture da giardino citate ed anche nelle altre che sono state progettate, con i segni sul terreno che si proiettano in più direzioni, lungo delle direttrici che portano a delle statue che sono state posizionate in luogo  antistante le architetture da giardino stesse.  

c) – Dinamismo per moto verticale di  scivolamento. Questo dinamismo lo si nota nell’architettura da giardino 3, nella quale delle finestrelle sulla parete antistante sono state posizionate in modo tale da simulare il movimento verticale verso il basso. 

d) – Vi è poi un dinamismo composito che si può notare nella grande architettura da giardino posta al termine del percorso artistico che porta  dai centri cittadini ai vari reperti presenti nella zona.   

Qui il dinamismo è composito: 

· Per arco rovescio della scalinata centrale. 

· Per elevazione delle due scalinate centrali  e di quelle laterali che salgono al piano superiore,  con due strutture lineari e ad  arco che contornano l’architettura da giardino nell’estremità del lato Est e Ovest.  

· Per penetrazione dei segni prospettici sul terreno e nella parte superiore dell’architettura di giardino, che penetrano nella costruzione. 

· Per proiezione dei punti focalizzanti dei fregi posti sul terreno sotto  e fuori dall’architettura da giardino e sotto le strutture modulari del piano superiore.  
Da questo dinamismo dei punti focalizzanti nasce come detto, un nuovo stile architettonico che ha suscitato la creazione  di un comitato di artisti a Padova, i cui componenti hanno iniziato a produrre  nuove  creazioni pittoriche, che si armonizzano con l’originale stile architettonico, il quale viene così ad essere intimamente connesso con tali opere. 
Per cui gli edifici guida nel loro dinamismo dei punti focalizzanti possono essere una notevole attrazione turistica, al pari delle opere pittoriche che vengono create in un nuovo stile figurativo, e che vengono  posizionate all’interno di tali edifici architettonici di pregio. Essi vengono arricchiti con tali opere pittoriche, proprio per creare una unica ipotesi artistica che viene a generare il Neoumanesimo dell’arte  figurativa del terzo millennio.  Questo movimento di pensiero si potrà diffondere   in tutta Europa e fuori dal nostro  continente,  al pari di ciò che è avvenuto per il Neoumanesimo nato in Toscana  nel Medioevo e poi  nel resto d’Italia e diffusosi in tutto  il mondo successivamente. 
Ma possiamo  dire che grazie alla celerità delle comunicazioni attuali, tale diffusione potrà essere istantanea in tutto il mondo; contribuendo a dare inizio ad una nuova  creazione  delle arti figurative, evoluzione dello stile classico e neoclassico che ha caratterizzato le   epoche precedenti. 

1C) – Turismo culturale derivante dalla visita delle architetture da giardino, fontane   e pergolati delle piazze giardino di Quartu S.Elena.
1Ca) – Piazze.  

· Architetture da giardino

Per queste  piazze si possono prevedere nel lato sud una architettura da giardino terminale, analoga a quella che è già stata progettata e che è tra quelle   allegate al presente piano  di ridefinizione territoriale. 

· Pergolati 

In particolare si possono prevedere sui sedili del lato sud che contornano la zona   ovest della piazza  e che danno sulla via verde giardino  posta subito dopo; dei pergolati di varia forma anche in stile liberty, come quelli che sono esemplificati negli allegati acclusi a questo lavoro progettuale. 

· Fontane 

Inoltre per arricchire gli zampilli d’acqua che sono stati creati e che sgorgano nella parte nord della Piazza, si possono prevedere delle fontane sagomate con bordi rialzati e a forma di fiore o di diverse dimensioni geometriche, in modo da dare maggior valenza estetica alla piazza giardino. 
Quindi architettura da giardino nella zona Sud, pergolati lateralmente e sopra al verde attuale ove vi sono i sedili che proseguono anche nella parte nord e fontane sagomate   di varia forma floreale  con zampilli d’acqua  e arricchite con  statue di varia altezza e formato. 

Il verde poi della piazza deve occupare tutta la sua area dimensionale, prevedendo delle aiuole disegnate secondo schemi che possono essere quelli che si  vedono nelle foto allegate, tratte da vie giardino già esistenti. 

2) – Turismo  archeologico.

Il turismo archeologico   è di notevole importanza per la Sardegna  e in particolare per Quartu S.Elena, in quanto numerosi sono i reperti archeologici   dell’epoca romana. 
          La storia di Quartu Sant'Elena inizia con l'origine del nome dal latino Quarto, indicando la sua posizione al quarto miglio della strada romana da Cagliari a Palau. Nel 1327, tre villaggi si fusero per formare un unico centro abitato. Successivamente, a causa delle invasioni e delle calamità (pirati, peste), la città dovette fortificarsi e furono erette torri di avvistamento sulla costa. Nel 1826, al nome fu aggiunto "Sant'Elena" e nel 1862 divenne Quartu Sant'Elena. Dopo la crescita economica e demografica del XX secolo, nel 1959 ottenne il titolo di città e oggi è la terza più popolosa della Sardegna. 

Origini e nome

· Origine romana: Il nome "Quartu" deriva da "Quarto ab Urbe lapide", in riferimento al quarto miglio della strada romana che collegava Cagliari a Palau. Esisteva infatti una pietra miliare romana, chiamata "Sa Perda Mulla", che ora si trova nella piazza G.B. Dessì.

· Fusione dei villaggi: Nel 1327, i villaggi di Quarto Domino, Quarto Josso e Cepola si unirono per formare un unico centro abitato, chiamato "Quarto". 

Eventi storici significativi

· Minacce saracene: Il periodo aragonese fu segnato da incursioni piratesche. Nel 1520, la popolazione locale respinse un attacco, e per difesa furono costruite torri di avvistamento lungo la costa (Cala Regina, Is Mortorius, Sant'Andrea, Foxi, Carcangiolas).
· La peste: Una grave epidemia di peste nel 1652 decimò la popolazione.
· L'invasione francese: Nel 1793, le milizie locali respinsero lo sbarco di un'armata francese al comando dell'ammiraglio Truguet.
· Peste e alluvioni: La città subì altre calamità, come l'alluvione del 1889, che causò 25 morti e ingenti distruzioni. 
Cambiamenti di nome e status

· : Nel 1826, con regio decreto, al nome fu aggiunto quello della santa patrona, Elena, diventando "Quarto Sant'Elena".: Nel 1862, il nome fu modificato in "Quartu Sant'Elena".
·  L'8 settembre 1958, con decreto del Presidente della Repubblica Giovanni Gronchi, Quartu fu elevata al rango di "Città". 
Quartu oggi

· Crescita demografica: Dagli anni '80 e '90, la città ha vissuto una notevole crescita demografica, in particolare con la costruzione di nuovi quartieri come Pitz'e Serra.
· Terza città della Sardegna: Oggi è la terza città più popolosa della Sardegna, con quasi 70.000 abitanti, dopo Cagliari e Sassari.
· Centro culturale ed economico: Quartu ha mantenuto la sua identità agricola, con la coltivazione di prodotti tipici e la produzione di vino Malvasia, ma ha sviluppato anche l'artigianato (filigrana d'oro) e il turismo, grazie anche alle sue bellezze naturali. 
REPERTI STORICI
L'archeologia a Quartu Sant'Elena offre testimonianze che vanno dalla preistoria all'età romana, con siti di particolare rilievo come il nuraghe Diana (complesso nuragico di tipo complesso) e la Villa romana di Sant’Andrea.. Il territorio è ricco di nuraghi e villaggi, oltre a resti di epoca romana, tra cui una villa rustica in località Flumini. 

Siti pre-nuragici e nuragici

· Stazione di viale Colombo: ascrivibile alla cultura di Ozieri.

· Il nuraghe Diana : situato sul promontorio di Is Mortorius, è un nuraghe complesso di forma trilobata che dominava le rotte marittime nel Golfo degli Angeli. Sulla sua sommità è presente una torre di avvistamento della Seconda Guerra Mondiale.

· Il nuraghe Serra Paulis è un : complesso nuragico con vista strategica sull'entroterra.

· Altri nuraghi: sono presenti numerosi altri nuraghi, come Angelu Nieddu, Biancu, Gallitas e Tuvu Mannu. 

Siti romani

· La villa romana di Sant’Andrea è: una villa  risalente all'epoca imperiale, situata vicino al mare.

· Villa rustica in località Flumini: altri resti di un insediamento romano in un'area rurale. 

Siti pre-nuragici e nuragici

· Cultura fenicia: alcuni toponimi, come Cepola e Geremeas, sono considerati di derivazione fenicia.
· Periodo punico: ritrovamenti ceramici a Is Mortorius suggeriscono una presenza punica. 
3) – Zona fiere di Quartu S.Elena e parco annesso. Supermercati del Turismo. 

La Zona Fiere di  Quartu S.Elena, è   opera infrastrutturale strategica per la località, dato che  all’interno del quadrato di 2.000  metri  di lato, sono previste due losanghe che accolgono vari edifici in cui sono ospitati i padiglioni, che espongono merci e beni di vario genere relativi alle fiere per le regioni italiane; mentre nella losanga esterna sono state previste le zone fiere per gli Stati europei ed extraeuorpei 

Questa zona fiere avrà una notevole attrattiva turistica, soprattutto  per le migliaia  di turisti,  che proverranno con le grandi navi da crociera e con le numerose imbarcazioni da diporto. 

Per cui questa Zona Fiere accoglie come detto i vari padiglioni nelle due losanghe interne adibite a zona fiere nazionali e internazionali e negli angoli gli spazi per il deposito delle merci relative a tali zone fiere. 

La struttura della Zona fiere   e del porto marittimo turistico  di Quartu S.Elena  contribuirebbero a dare sviluppo economico notevole al centro Sud del Paese   e quindi a tutta Italia, se uniti  al  citato  maggior  progetto piano turistico  di terra per lo sviluppo economico dell’Italia e della Sardegna in particolare. Ciò accadrà per la prevista notevole attività urbanistica, edilizia,  del restauro ed architettonica di pregio,  di cui al progetto “I 5 libri della tutela dell’ambiente” anche da calamità naturali.

Essa è  una Zona Fiere   quadrata   di 2.000 metri  di lato o di maggiori o minori dimensioni, con al centro una losanga contornata da un ottagono terminante con due ellissi, adibita a zona fiere per le regioni italiane. 

· Teatro d’acqua
Tale zona fiere è caratterizzata da un aspetto artistico che si nota da un  teatro d’acqua posto nella sua  parte iniziale antistante. Esso è la concreta realizzazione del nuovo principio artistico  in architettura  dato dal  dinamismo dei punti focalizzanti. 

Inoltre l’ottagono terminante con due ellissi,  a sua volta è contornato da un altro ottagono il cui lato nord arcuato e terminante con una lunetta, ospita padiglioni di esposizioni per fiere con  merci provenienti dai vari Paesi europei. Mentre al centro della lunetta vi è un grande edificio per i servizi fieristici e commerciali. Sui lati del primo ottagono compreso nel quadrato, vi sono spazi a semilosanga in cui vi sono edifici di servizio con padiglioni fiere per merci dei vari Paesi europei ed extraeuropei. 

I quattro vertici del quadrato esterno sono il termine di due strade verticali che a circa 50 metri su entrambi i lati,  intersecano una strada obliqua  che taglia l’angolo retto di ogni parte terminale del quadrato. 

Il primo triangolo di destra è occupato da un edificio di servizio e da padiglioni delle merci che provengono dalle zone fiere utilizzando la  rete ferroviaria ed aerea nazionale. 
Il secondo triangolo  di sinistra  è occupato da padiglioni che contengono le merci che provengono dalle zone fiere e in futuro dalla rete stradale ed autostradale nazionale; il terzo in alto a sinistra contiene padiglioni di merci  delle zone fiere per gli Stati europei. 

Il quarto triangolo contiene i padiglioni dove sono disposte le merci che provengono dalle zone fiere dei Paesi extraeuropei. 

La losanga al centro e interna al secondo ottagono è quindi interessata dalla presenza di otto spazi a semicerchio, ove si possono tenere fiere per merci provenienti dalle varie regioni italiane e al centro vi è l’edificio rappresentativo dell’interporto anch’esso adibito a fiere per varie tipologie di merci.  

Sul primo ottagono interno che contiene  la losanga in  cui vi sono spazi per organizzare fiere relative alle varie merci, sono previsti dei padiglioni ove si possono organizzare e prevedere fiere organizzate da vari Stati europei ed extraeuropei. In questo modo  la zona fiere   di Gaeta, assume la caratteristica di  un luogo  ove si organizzano fiere per i vari beni da vendere sul mercato, sia nazionali delle varie regioni italiane che dei vari Stati europei ed extraeuropei. 

Così facendo la Zona Fiere  diviene attrazione per tutti gli operatori economici nazionali, europei ed extraeuropei, che daranno impulso anche al flusso turistico di chi italiano o straniero vorrà vedere e visitare le varie fiere e i numerosi edifici di pregio architettonico, che sono stati previsti per questa Zona Fiere  oltre che del vicino porto turistico   di Pisa.  Infatti all’ingresso della zona Fiere viene prevista l’edificazione di una costruzione di pregio architettonico, che può essere costituito totalmente da vetro azzurrato o acciaio in tutte le sue parti. 
Aree verdi sono  distribuite con architetture da giardino, su tutti i piazzali terminali nelle aree interne agli ottagoni e  lungo le strade  laterali e centrali. 

Vi è da dire che questa è una Zona Fiere  curata nella forma degli edifici di servizio, nelle architetture da giardino che sono state progettate per ottenere una Zona Fiere  di pregio architettonico,   che si adatti con la natura della Toscana caratterizzata da particolare  armonia estetica.  

Aggiungasi che gli spazi per la fiera posti all’interno del secondo ottagono  e lungo lo stesso, che raccolgono le merci caratteristiche provenienti dalle regioni italiane e da Stati europei ed extraeuropei,  permetteranno di  attrarre un numero notevole di turisti che arrivano con le grandi navi da crociera e  con le  imbarcazioni da diporto   italiane e straniere del vicino porto,  che vengono ad incrementare l’attività turistica, diretta alla  visita dei numerosi edifici archeologici, storici e architettonici di pregio che numerosi si trovano nella Regione Toscana. 
PARCO ANNESSO ALLA ZONA FIERE 
Inoltre vi è da dire che è stato progettato un parco annesso alla zona fiere e posizionato  come continuazione  del quadrato della zona Fiere. Si tratta di un parco giardino rettangolare  annesso, di lato nord e sud pari a 3.000 metri e 2.400 lato Ovest ed Est. 

Questo parco al pari della zona fiere annessa è una notevole attrazione turistica per la sua bellezza data dalla ricercatezza delle sue forme estetiche arricchite con fiori e piante e siepi di ogni genere; e soprattutto per le architetture da giardino e gli edifici di pregio architettonico  che sono previsti in esso. 

Infatti il parco giardino è previsto come evoluzione del giardino all’italiana, con il principio del dinamismo dei punti focalizzanti di particolare bellezza, che si esprime con i viali che si intersecano e con le varie combinazioni di labirinti. 

La struttura del parco è data da tre fasce orizzontali di 1.000 metri di larghezza e 800 metri di profondità. Si accede al parco attraverso la via retrostante la zona fiere, che si innesta in una arteria stradale che costeggia il lato sud del parco. 

Le tre fasce di lunghezza pari a 3.000 metri, sono divise in tre nuclei di ampiezza 1000 metri   ciascuna e profondità 800 metri per un totale di 2.400 metri  di altezza. 

Questo parco è stato studiato come combinazione ed evoluzione del giardino classico all’italiana, combinando ed armonizzando in modo dinamico le composizioni artistiche di tale giardino, facendo riferimento a quello delle ville più prestigiose italiane del periodo classico, neoclassico  e barocco. 

Si tratta del giardino di villa Bardini, di villa Lucente, Marlia, villa Garzoni, villa Marlia e altre. Del giardino di Villa   Bardini è stato preso come riferimento artistico dinamico, la  scalinata che è  stata orientata  da Sud a Nord e arriva al centro di accesso al parco.

Qui  vi è una struttura di giardino a triangolo con lati ricurvi, il cui vertice indirizza dinamicamente la vista verso il centro  del parco  per la seconda fascia, che è occupato da un laghetto a forma di rettangolo con due prolungamenti dei corsi d’acqua, che portano ad un giardino attiguo, simile a  quello di villa Lucente.

L’accesso al parco si ha nella parte centrale lato sud, che trova alla sua sinistra la scalinata citata  di  Villa Bardini  e alla sua destra individua  ed ha  come riferimento il  giardino dei Boboli di Firenze    con il relativo labirinto. 

La parte centrale di accesso è caratterizzata da una sequenza di siepi, di piante e di fiori che a forma di triangolo si incunea con il vertice verso la parte centrale della fascia di mezzo; ove vi è una esedra arcuata presa come riferimento artistico da Villa Lucente. 

Questo triangolo arcuato è immerso nella sua parte interna ed esterna in una serie di elementi vegetali e  floreali, dati da prati, siepi, alberi di alto, medio e basso  fusto. Essi  sono stati studiati  nella loro composizione armonica, in modo da dare l’impressione del loro movimento,  del dinamismo dei punti focalizzanti. 

Infatti   sono posizionati in modo da costituire una sequenza floreale, vegetale  e arbustiva crescente o decrescente, in relazione agli elementi  di vegetazione e di architetture da giardino esistenti.  

Il lato destro dello  stagno centrale  è dato da una struttura da giardino, che è stata pressa dalla forma del giardino di villa Garzoni; in quanto  presenta una sequenza di scalinate che si restringono  verso l’alto  e terminano  con una composizione ad arco di varie forme vegetali,   terminanti con vari laghetti  intervallati da elementi di vegetazione. 

Nella seconda fascia vengono previste  le architetture da giardino  e gli edifici di pregio architettonico, che sono stati previsti  nel numero di quattro. 

Ai quattro lati dello stagno centrale a distanza di circa 500 metri, sono state progettate quindi  quattro costruzioni di pregio architettonico di cui vengono fornite le piante e le assonometrie, in modo da far vedere la loro  valenza estetica. 

La parte sinistra dello stagno è arricchita da architetture da giardino di particolare valore estetico, che si armonizzano con la vegetazione rigogliosa che è stata posta a lato dello specchio d’acqua e tra le architetture da giardino.  

Agli edifici di pregio architettonico, si accede attraverso dei parcheggi che sono stati posizionati in zona nord e sud in numero di quattro, essendo immersi nel verde  della folta vegetazione,  ricca di siepi e fiori di vario genere e colore.  

La parte nord dello stagno è arricchita da architetture da giardino e forme architettoniche  ad arco,  che sono state progettate  tenendo presente le composizioni  da giardino di villa Marlia. 

Ancora a nord dello stagno si trova  la punta dell’altro triangolo  i cui lati con dimensione curva arrivano fino ai bordi  del parco con il lato  maggiore posto proprio sul confine del parco. 

La terza fascia di ampiezza pari a 800 metri è l’area naturalistica, lasciata alla vegetazione spontanea naturale, con alberi, siepi e altra vegetazione che cresce liberamente  nel luogo del parco. 

Ui sono sttai rpoogetttaui almeno dieci caSOLAri che permettono il soghigonbro per brevi peirori di vadanaxza potendo tinanerer a contyatto con la natura. Si trratta quindi di sturtutre turistichem che permettono di vivere a conttato on la natura e contenpoeanenamernter di visitare la bellezza dle parco delle arhcitteurer da giatrdimno e delgli edifici di seririvbiio di pregio arhcitteonico, Esis hanno kla funzione di pern ettere si essere abitati e di mettere a dispoisiuizone le dale relativa pert convengi mostre, luogih di spetytavbolo, pu7nti di r5istoroi negozi di vario ghenerrre. UIn questa fascia 
BelNNell’ultima fascia del  parco è stata progettata pertanto  la costruzione di casolari, ove è possibile passare brevi periodi di vacanza a contato con la natura. Essi sono stati previsti nel numero di dieci;  dando quindi la possibilità di brevi periodi di  soggiorno  da passare  a contatto con la natura circostante e per visitare il parco. 

In questo modo si può ammirare  più   compiutamente la sua bellezza estetica e quella degli edifici di pregio architettonico  che sono stati previsti.  

Essi accolgono i servizi ricreativi, di relazione e  culturali  più svariati, quali sale  convegno, riunioni, sale concerto, cinema, ristoranti, centri commerciali e altri servizi come punti di ristoro, bar e pizzerie, con anche la possibilità di accogliere le abitazioni in appartamenti di categoria elevata. 

Il complesso del parco quindi ha una notevole valenza turistica per la possibilità  che ha di attrarre visitatori   italiani e stranieri,  che provengono via mare con le navi da crociera e da diporto e via terra con la rete stradale e autostradale. Potrebbe quindi avvenire  quello che   accade per la  reggia di Caserta, che attrae numerosi turisti da ogni parte del mondo.  
Questi visitatori  si recherebbero quindi  nelle numerose località archeologiche, storiche, artistiche e paesaggistiche di cui la Sardegna  è ricca. 

Se poi consideriamo il flusso turistico maggiore che deriverebbe dalla realizzazione del piano turistico per l’Italia, arriviamo all’incremento di visitatori italiani e stranieri  nel Sud Italia e in tutto il Paese, pari a diversi milioni di unità.    

Va anche detto che per il funzionamento ottimale di questa zona fiere  come del vicino porto,  e’ necessario avere a disposizione una rete autostradale efficiente, ferroviaria ad alta velocità e almeno un  aeroporto di livello internazionale. Questo  è già stato progettato dall’architetto Bellu Daniele  per Tortolì Arbatax. La rete stradale   già vi è: vi è anche lo scalo ferroviario che è quello della vicina stazione di Cagliari. 
Si tenga presente che questa Zona Fiere    è  modulare  e quindi realizzabile  per gradi, un elemento alla volta in funzione dell’aumento del traffico  della zona fiere proveniente dalle varie regioni italiane e dall’Europa o Stati extraeuropei. Per cui anche il costo sarà funzionale all’entità delle infrastrutture che vengono realizzate. 
COSTO DELLA ZONA FIERE E PARCO ANNESSO 

A) – Costo della progettazione 

Cosicché  si può prevedere un costo totale di 9,6 milioni di euro per la totalità delle strade previste e pari a 24 Kilometri; atteso un costo stimato  per una strada larga 20 metri,   di 400 euro per metro lineare. A questi vanno aggiunti i  costi degli edifici di servizio così suddivisi: 

1) – Edificio di entrata in vetro o acciaio

· Primi due piani frontali  100 m lunghi e 20 metri larghi = 2.000 mq X 2 piani = 4.000 mq  più 

· Corpo centrale  20 m lungo e 50 m profondo = 1.000 mq X 5 piani = 5.000 mq più 

· Corpo centrale 50 m lungo e 40 largo = 2.000 mq X 2 piani = 4.000 mq

· Più 4 Guglie  25 mq X 5 piani = 125 mq X 4 = 500 mq. Totale  13.500 mq

· Più parco antistante 100 m lungo X 100 metri largo = 10.000 mq X 50 euro/mq = 500.000 euro

· Totale 13.500 X 5.000 euro/mq = 67.500.000 euro + 500.000 euro parco = 68.000.000 euro

· Otto edifici di servizio Zona Fiere 

· 13 edifici 20 metri lunghi X 10 larghi = 200 mq X 2 piani = 400 mq  X 5000 euro/mq = 2.000.000 X 13 = 26 milioni di euro

· Edificio centrale di servizio 

· 50 metri largo X 50 metri lungo = 2500 mq X 5 piani = 12.500 mq X 5.000 euro/mq = 62,5 milioni di euro  

2) – Costi parco annesso retrostante di 2.200 metri profondo e 2.800 metri largo 

· 2.200 m X 2.800 m = 6.160.000 mq 

· 6.160.000 mq X 50 euro/mq = 308.000.000 euro, cioè 308  milioni di euro 

· Costo edifici di servizio e architetture da giardino

· 70 metri lunghi e 29 metri larghi = 1.400 mq X 4 piani = 5.600 metri quadri X 5.000 euro/mq = 28 milioni euro X 4 edifici = 112 milioni di euro 

· 6 casolari 

· 200 mq X 6 casolari = 200 mq X 6 = 1200 mq X 5.000 euro/mq = 6.000.000 euro 
TOTALE COSTI 

· Costo strade             9,6 milioni di euro 

· Edificio d’ingresso 
68 milioni di euro 

· Edificio centrale       62,5

· Edifici di servizio     26

· Parco                      308 milioni di euro 

· Edifici di servizio  112 

· Casolari                   6,00 milioni di euro

· Totale 

      592,1 milioni di euro  
La costruzione di edifici di pregio architettonico è giustificata dal fatto che il porto turistico e la sona fiere hanno soprattutto   scopi turistici, nel senso che il valore artistico degli edifici di servizio costituisce una attrattiva turistica; in quanto essi  si inseriscono  e si armonizzano con  la natura   della Sardegna di particolare bellezza ed armonia estetica. 

Si può altresì prevedere un collegamento tra la zona fiere, l’aeroporto di Tortolì   e il porto turistico di Quartu S.Elena con  Cagliari, attraverso la costruzione di una rete ferroviaria a levitazione magnetica, che come a Shanghai collega il porto di Shanghai con l’aeroporto distante circa 50 km; qui i treni viaggiano a 500 Kmh. 

Supermercati del turismo

Supermercati del turismo divisi in 8 settori

Sette professionisti  sono quelli che gestiscono tutte le attività turistiche di ciascuna regione italiana, che verranno rappresentate nei supermercati del turismo, che sono previsti in ogni settore di decentramento provinciale. 

Questi attualmente in Italia non esistono, ma sarebbero molto utili per gestire tutte le attività turistiche; e quindi anche quelle che potrebbero derivare dalla nuova sistemazione urbanistica di  Carpineto Romano.

In questi supermercati vi potrebbero essere tutte le informazioni sulle bellezze paesaggistiche, storiche e artistiche dei  comuni limitrofi, come nel caso di Carpineto i comuni di Segni, Maenza, Gorga, Montelanico, Norma e Bassiano 

Nella prevista loro organizzazione, essi verrebbero  coordinati dal supermercato del turismo del comune capoluogo di provincia  di una certa regione, che verrà coordinato dal supermercato del turismo del capoluogo di regione di ciascuna regione italiana, che a sua volta coordinerà quelli dei capoluoghi di regione di ciascun settore di decentramento nazionale nord centro e sud Italia. Questi supermercati del turismo analoghi ai grandi centri commerciali, forniscono  la fotografia dei reperti storici, artistici, architettonici, archeologici  e paesaggistici di ciascun settore di decentramento provinciale e permettono la visione di tali reperti nei quattro settori in cui sono divisi. 

Qui gli usufruitori del bene turistico si recano per acquistare le varie forme di turismo che sono esemplificate nei vari pacchetti turistici. L’acquisto si può fare anche via internet, ma recandosi sul posto dei supermercati del turismo,  vi è una maggiore possibilità di vedere  e valutare  la qualità  e la quantità  del bene turistico, che viene illustrato con vari sistemi visivi e quindi con filmati di vario genere. 
Se venissero edificati a Roma, Napoli, Salerno e altre province   e nelle zone fiere dei  loro settori di decentramento, essi potrebbero fornire le notizie turistiche relative ai numerosi centri della provincia;  e alla loro superiore organizzazione urbanistica, che permetterà di usufruire i  relativi  beni turistici. Essi sono  relativi alla nuova  architettura degli edifici guida, delle architetture da giardino dei parchi, delle vie verdi e dei percorsi artistici, oltre  poi ad usufruire i beni turistici del contatto con la natura e dei vari sport che si potranno praticare nelle aree verdi organizzate in questi centri urbani. 
OPERATORI TURISTICI  E SUPERMERCATI DEL TURISMO

Si può prevedere di organizzare in modo superiore le attività turistiche con uno staff di operatori turistici che possono essere qui indicati: 

Sette figure professionali
A) – il Marketing Strategist che ha il compito di creare l’immagine delle imprese turistiche. 

Il  Marketing Strategist è quindi  un professionista che si occupa di creare e sviluppare una strategia di web marketing per promuovere e migliorare l'immagine delle aziende turistiche  online, utilizzando le ultime tecnologie disponibili. 

B) – Il Marketing Manager che è il responsabile delle strategie di Marketing. 

Il Marketing Manager è quindi il responsabile delle strategie di  marketing di un'azienda turistica: promuove i servizi e i prodotti di un business pianificando strategie e attività di marketing e gestisce le risorse umane e il budget dedicato all'area Marketing.
C) – Il Content Writer   è una figura che si occupa principalmente della produzione di contenuti scritti digitali riguardanti le imprese turistiche, ossia per il web. Molto spesso a questa figura si sovrappone quella di Web Content Editor, che modifica e gestisce i suddetti contenuti
D) – Il Video Maker, che in molti casi è usato come sinonimo di filmaker, in realtà si intende quella persona che è regista, autore e produttore di un film. Dunque il videomaker è colui che cura la produzione filmica, dalle riprese al montaggio e nel gergo cinematografico è identificato col regista, riferita al settore turistico delle varie imprese turistiche. 
E) - Lo  Junior designer è responsabile  dell’esperienza di un  prodotto in linea con l’applicazione. Il suo compito è di progettare un’interfaccia utente che consenta all’utente di scoprire un prodotto dall’inizio alla fine. Si tratta della scoperta del bene turistico nelle sue molteplici forme.
F) - Il PPC Manager è  lo specialista delle campagne promozionali online a pagamento. Più precisamente si occupa della pianificazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione delle campagne pubblicitarie relative al bene turistico nel settore di decentramento di Albignasego sui motori di ricerca, sui social o nei programmatic buying.
G) – Il social media manager  è la figura dell’azienda turistica  incaricata di gestire il marketing e la pubblicità sui canali Social. Questa gestione include numerosi macro-task, tra cui:

· Pianificazione, strategia e definizione degli obiettivi

· Sviluppo della qualità e della quantità  della marca turistica  (brand awareness) e gestione della reputazione online

· Creazione dei contenuti  dell’offerta turistica 
· Generazione di traffico in entrata della domanda turistica 

· Coltivare contatti e supporto alle vendite del bene turistico 

· Gestione della community e moderazione pagine

· Gestisce l’offerta e la comunicazione  turistica nei supermercati del turismo 

Supermercati del turismo divisi in 8 settori

I citati sette professionisti  sono quelli che gestiscono tutte le attività turistiche di ciascuna regione italiana, che verranno rappresentate nei supermercati del turismo, che sono previsti in ogni settore di decentramento provinciale. 

Questi attualmente in Italia non esistono, ma sarebbero molto utili per gestire tutte le attività turistiche; e quindi anche quelle che potrebbero derivare dalla nuova sistemazione urbanistica di Orgosolo e di altri Comuni d’Italia per i quali è stato redatto il relativo piano. 

Nella prevista loro organizzazione, essi verrebbero  coordinati dal supermercato del turismo del comune capoluogo di provincia  di una certa regione, che verrà coordinato dal supermercato del turismo del capoluogo di regione di ciascuna regione italiana, che a sua volta coordinerà quelli dei capoluoghi di regione di ciascun settore di decentramento nazionale nord centro e sud Italia. Questi supermercati del turismo analoghi ai grandi centri commerciali, forniscono  la fotografia dei reperti storici, artistici, architettonici, archeologici  e paesaggistici di ciascun settore di decentramento provinciale e permettono la visione di tali reperti nei quattro settori in cui sono divisi. 

Qui gli usufruitori del bene turistico si recano per acquistare le varie forme di turismo che sono esemplificate nei vari pacchetti turistici. L’acquisto si può fare anche via internet, ma recandosi sul posto dei supermercati del turismo,  vi è una maggiore possibilità di vedere  e valutare  la qualità  e la quantità  del bene turistico, che viene illustrato con vari sistemi visivi e quindi con filmati di vario genere. 
I settori turistici illustrati nei supermercati del turismo e compresi nei pacchetti turistici sono otto, ma se ne possono aggiungere altri: 

1) – turismo balneare; 

2) – turismo paesaggistico; 

3) – turismo archeologico, storico, artistico 

4) – e  architettonico; 

5) – turismo  sportivo; 

6) – turismo  culinario; 

7) – turismo dei borghi e  folcloristico;

8) – turismo combinato e  composito, che compone  gli elementi dei vari settori turistici indicati

Supermercati del turismo divisi in 8 settori
Coati dei servizi

1) – SETTORE TURISMO STORICO CULTURALE

· Sezione   turismo nei centri storici

· Costi  dei pacchetti turistici  per i clienti per gli imprenditori turistici   del turismo nei centri storici delle regioni italiane. 

· 50 euro per un  giorno   visita  guidata con trasporto nei  centri storici delle regioni italiane. 

· 50 euro per un giorno di visita alle strade romane 

· 50 euro per un giorno di visita guidata edifici architettonici 

· 50 euro di visita guidata ai musei delle regioni italiane   

· Sezione turismo nei villaggi turistici 

· Costi del turismo storico culturale nei villaggi turistici prossimi a reperti storici 

· 50 euro per un giorno di visita guidata con trasporto assicurato  agli edifici architettonici 

· Sezione turismo nei parchi urbani e paesaggi naturali prossimi a reperti storici, archeologici 

· 50 euro per un giorno di visita guidata con trasporto assicurato agli edifici storici, architettonici e archeologici posti nei paesaggi naturali 

2) – SETTORE TURISMO ARCHEOLOGICO
·  Sezione   turismo nei centri storici

· Costi  dei pacchetti turistici  per i clienti per gli imprenditori turistici   del turismo nei centri archeologici delle regioni italiane. 

· 50 euro per un  giorno   visita  guidata con trasporto nei  centri archeologici delle regioni italiane. 

· 50 euro per un giorno di visita alle strade romane 

· 50 euro per un giorno di visita guidata edifici archeologici 

· 50 euro di visita guidata ai musei delle regioni italiane   

· Sezione turismo nei villaggi turistici 

· Costi del turismo storico culturale nei villaggi turistici prossimi a reperti archeologici 

· 50 euro per un giorno di visita guidata con trasporto assicurato  agli edifici archeologici 

· Sezione turismo nei parchi urbani e paesaggi naturali prossimi a reperti  archeologici 

· 50 euro per un giorno di visita guidata con trasporto assicurato agli edifici archeologici posti nei paesaggi naturali
3) SETTORE TURISMO ARCHITETTONICO  

· Sezione   turismo nei centri storici

· Costi  dei pacchetti turistici  per i clienti per gli imprenditori turistici   del turismo nei centri storici delle regioni italiane. 

· 50 euro per un  giorno   visita  guidata con trasporto nei  centri storici delle regioni italiane. 

· 50 euro per un giorno di visita alle architetture delle varie epoche storiche 
· 50 euro di visita guidata ai musei delle regioni italiane   

· Sezione turismo nei villaggi turistici 
· 50 euro per un giorno di visita guidata con trasporto assicurato  agli edifici architettonici 

· Sezione turismo nei parchi urbani e paesaggi naturali prossimi a reperti architettonici
50 euro per un giorno di visita guidata con trasporto assicurato agli edifici storici e  architettonici posti nei paesaggi naturali
4) – SETTORE TURISMO PAESAGGISTICO 

· sezione turismo nei villaggi turistici

· Costi del turismo paesaggistico  nei villaggi turistici prossimi a paesaggi naturali di particolare valore estetico

· 50 euro per un giorno di visita guidata ai paesaggi naturali  con trasporto assicurato ai paesaggi naturali prossimi ai villaggi turistici 

· Sezione turismo nei paesaggi naturali 

· 50 euro per un giorno di visita ai paesaggi naturali siti nelle regioni italiane
5) – SETTORE TURISMO SPORTIVO CULINARIO

· Sezione turismo nei centri storici

· Costi dell’organizzazione del turismo sportivo culinario nei centri storici delle regioni italiane

· 40 euro al giorno  per la pratica di sport di vario tipo abbinati con degustazione culinaria in ristoranti di centri storici delle regioni italiane   

· Sezione turismo nei villaggi turistici delle regioni italiane

· Costi del turismo sportivo culinario nei villaggi turistici

· 40 euro al giorno per la pratica di sport di vario genere con consumazione di pasti relativi alla cucina tipica, in villaggi turistici delle regioni italiane 

· Sezione turismo nei paesaggi naturali del settore di decentramento delle regioni italiane

· Costi del turismo sportivo culinario nei paesaggi naturali 

· 40 euro al giorno per la pratica di sport di vario genere con consumazione di pasti relativi alla  cucina tipica  in villaggi turistici del settore di decentramento delle regioni italiane 

· 40 euro  al giorno per la permanenza di un giorno nei casolari di soggiorno costruiti nei parchi dei centri storici e nei parchi naturali del settore di decentramento delle regioni italiane.

6) – SETTORE TURISMO FLUVIALE E BALNEARE

     Sezione turismo nei paesaggi fluviali e balneari

     Costi del turismo  nei paesaggi fluviali e balneari 

40 euro  al giorno per la permanenza  a contatto con la natura  nei casolari di soggiorno costruiti nei parchi fluviali e balneari prossimi al mare  dei settori di decentramento delle regioni italiane.

7) – SETTORE TURISMO DEI BORGHI  

· Sezione   turismo dei borghi più belli d’Italia

· Costi  dei pacchetti turistici  per i clienti per gli imprenditori turistici   del turismo nei borghi delle regioni italiane. 

· 50 euro per un  giorno   visita  guidata con trasporto nei  borghi  delle regioni italiane. 

· Sezione turismo nei parchi urbani e paesaggi naturali prossimi ai borghi più belli d’Italia 

· 50 euro per un giorno di visita guidata con trasporto assicurato ai parchi urbani e paesaggi naturali prossimi ai borghi più beli d’Italia.
8) – SETTORE TURISMO COMBINATO 

·  Sezione   turismo combinato

· Costi  dei pacchetti turistici  per i clienti per gli imprenditori turistici   del turismo combinato delle regioni italiane. 

· 50 euro per un  giorno   visita  guidata con trasporto per il turismo combinato e costituito dalle 5 forme turistiche precedenti. 
 RICAVI  DELLE ATTIVITA’ PROGGETTUALI DEL PIANO TURISTICO DEI SETTORI DI DECENTRAMENTO DELLE REGIONI ITALIANE. 
Ricavi dei servizi 

1) – SETTORE TURISMO STORICO CULTURALE
· Sezione   turismo nei centri storici

· Ricavi dai pacchetti turistici    per gli imprenditori   del turismo nei centri storici delle regioni italiane. 

· 50 euro per un  giorno di  visita  guidata con trasporto  in centri storici delle regioni italiane. 

· 50 euro per un giorno di visita alle strade romane 

· 50   euro per un giorno di visita guidata agli  edifici architettonici 

· 50 euro di visita guidata ai musei delle città delle regioni italiane.   

· Sezione turismo nei villaggi turistici 

· Ricavi dai pacchetti turistici  del turismo storico culturale nei villaggi turistici prossimi a reperti storici 

· 50 euro per un giorno di visita guidata con trasporto assicurato  agli edifici architettonici 

· Sezione turismo nei parchi urbani e paesaggi naturali prossimi a reperti storici, archeologici 

· 50 euro per un giorno di visita guidata con trasporto assicurato agli edifici storici, architettonici e archeologici posti nei paesaggi naturali 
2) – SETTORE TURISMO PAESAGGISTICO 

· sezione turismo nei villaggi turistici

· Ricavi dai pacchetti turistici  del turismo paesaggistico  nei villaggi turistici prossimi a paesaggi naturali di particolare valore estetico

· 50 euro per un giorno di visita guidata con trasporto assicurato ai paesaggi naturali prossimi ai villaggi turistici 

· Sezione turismo nei paesaggi naturali 

· 50 euro per un giorno di visita ai paesaggi naturali delle regioni italiane
3) – SETTORE TURISMO SPORTIVO CULINARIO

· Sezione turismo nei centri storici

· Ricavi dai pacchetti turistici  dell’organizzazione del turismo sportivo culinario nei parchi centri storici

· 40 euro al giorno  per la pratica di sport di vario tipo abbinati con degustazione culinaria in ristoranti di centri storici delle regioni italiane.   

· Sezione turismo nei villaggi turistici

· Ricavi dai pacchetti turistici  del turismo sportivo culinario nei villaggi turistici

· 40 euro al giorno per la pratica di sport di vario genere con consumazione di pasti relativi alla cucina tipica lombarda in villaggi turistici delle regioni italiane. 
· Sezione turismo nei paesaggi naturali

· Ricavi dai pacchetti turistici  del turismo sportivo culinario nei paesaggi naturali 

· 40 euro al giorno  per la pratica di sport di vario genere con consumazione di pasti relativi alla cucina tipica lombarda in villaggi turistici delle regioni italiane. 

· 40  per la permanenza di un giorno nei casolari di soggiorno costruiti nei parchi dei centri storici e nei parchi naturali delle regioni italiane. 

4) – SETTORE TURISMO FLUVIALE E TURISMO BALNEARE 

     Sezione turismo nei paesaggi fluviali e balneari

     Ricavi dai pacchetti turistici  del turismo  nei paesaggi fluviali 

40  euro  al giorno  al giorno per la permanenza  a contatto con la natura  nei casolari di soggiorno costruiti nei parchi fluviali e nei paesaggi balneari   delle regioni italiane.

5) – SETTORE TURISMO DEI BORGHI  

· Sezione   turismo dei borghi più belli d’Italia

· Ricavi  dai pacchetti turistici   per gli imprenditori turistici   del turismo nei borghi elle regioni italiane. 

· 50 euro per un  giorno   visita  guidata con trasporto nei  borghi  delle regioni italiane. 

· Sezione turismo nei parchi urbani e paesaggi naturali prossimi ai borghi più belli d’Italia 

· 50 euro per un giorno di visita guidata con trasporto assicurato ai parchi urbani e paesaggi naturali prossimi ai borghi più belli d’Italia.
6) – SETTORE TURISMO COMBINATO 

·  Sezione   turismo combinato

· Ricavi   dai pacchetti turistici  per gli imprenditori turistici   del turismo combinato delle regioni italiane. 

· 50 euro per un  giorno   visita  guidata con trasporto per il turismo combinato e costituito dalle 5 forme turistiche precedenti.   

4) – Settore turismo derivante dalla funivia 

Questo turismo è stato previsto per la posizione panoramica di Quartu S.Elena che si affaccia sul mare e per il territorio corredato da rigogliosa vegetazione. 

Si che si possa prevedere la costruzione di una funivia, che avrebbe funzioni di notevole  attrazione turistica, in quanto la si farebbe percorrere il territorio che va da Quartu S.Elena a Quartucciu, Sealargius, per salire a Settimo S.Pietro, Sinnai  e Maracalagonis.

A Selargius  si innesta con un braccio della funivia,  che si prolunga   a Ovest, lambisce Cagliari fino ad arrivare al comune di   Capoterra. 

A Nord  poi la funivia si prolunga verso  Dolianova.
L’aspetto turistico deriva dal fatto che la funivia permette di rimirare dall’alto lo splendido panorama di questi comuni, avendo sullo sfondo la bellezza della costa e del mare trasparente e cristallino.       Panorana che è impreziosito con i parchi giardino progettati dall’Architetto Bellu Daniele e creati attorno ai nuclei  urbani. 

Essi sono  curati esteticamente anche con la presenza di edifici polifunzionali, che costituiscono l’evoluzione dello stile classico  e neoclassico di particolare valenza estetica. 
Pertanto  tale funivia si può costruire in modo da collegare  i comuni limitrofi di  Quartu S.Elena, Quartucciu, Sealargius, per salire a Settimo S.Pietro, Sinnai, Maracalagonis e poi Capoterra. 
Ciò per permettere il collegamento di questi comuni con la zona Fiere e parco annesso di Quartu S.Elena, che costituiscono notevole attrazione turistica. 

In questo  modo i visitatori della fiera potranno accedere al supermercato del turismo della sona fiere di Quartu S.Elena e ammirare dall’alto del percorso della funivia le bellezze paesaggistiche e storiche dei comuni limitrofi, incrementando notevolmente  le presenze turistiche. 

In questo supermercato del turismo della zona fiere di Quartu S.Elena, vi saranno tutte le indicazioni turistiche delle zone limitrofe,  con possibilità  di vedere filmati e documentari sulle realtà territoriali dei comuni di Quartu S.Elena  e di quelli vicini.

Il  tutto  con finalità turistiche  di diffusione della conoscenza di questi paesi e delle loro particolarità storiche e   ambientali. 
5) – Turismo paesaggistico. 

Il turismo paesaggistico per i parchi di Quartu S.Elena è quello  previsto per questo nucleo urbano. 

Si tratta di stabilire  la dimora a contatto con il verde naturalistico  vicino agli edifici guida di pregio architettonico dei parchi che possono essere visitati continuamente dai turisti, per essere prossimi ai casolari di soggiorno che sono stati progettati per tali parchi. 

Di questi si fornisce un esempio di casolare curato esteticamente, che può essere occupato  dai turisti  e abitato  tutti i mesi dell’anno, anche in quelli autunnali e invernali, per ammirare il cambiare dei colori della natura e lo splendore degli edifici guida di pregio architettonico e delle architetture da giardino. 

In questi casolari si potrà dimorare a contatto con la natura circostante, potendo fare delle camminate nel verde o lungo  percorsi naturalistici, utilizzando anche  biciclette elettriche,  fruibili dai visitatori e affittate nei vari centri di servizio dei parchi. 
La dimora a contatto con la natura potrà essere arricchita con il percorrere piste ciclabili, che portano ai laghi della zona e alle aree boschive e verdi di particolare bellezza presenti in questa regione. 

Il territorio dovrà divenire un ambito la cui particolare valenza estetica  va assaporata dal turista in tutte le sue modalità: con i casolari di soggiorno citati e con la vista del paesaggio  di particolare bellezza  delle colline e  foreste presenti, che possono essere rimirate percorrendo  le piste ciclabili e pedonali. 
6) – Turismo sportivo
Gli edifici guida di pregio architettonico dei   parchi, hanno tutti un settore servizi sportivi.
Per cui potranno essere organizzate diverse attività sportive di carattere dilettantesco per i cittadini, residenti e turisti. 

In questi centri si possono trovare tutte le attrezzature utili per i vari tipi di sport e in particolare per la corsa, la marcia, il tennis, il tennis da tavolo,  il gioco delle bocce ed altri che possono essere praticati nei parchi e giardini di questi centri urbani.  

Saranno quindi previsti dei percorsi vita che si trovano nei vari parchi e varie piste ciclabili, che possono essere utilizzate da chi pratica il ciclismo paesaggistico, che interessa le aree verdi dei   parchi, con percorsi  che le possono collegare in modo da permettere allo sportivo turista o visitatore,  di percorrerle in modo da visitare tutti i  parchi di  Pomezia. 

Vi è poi la possibilità di percorrere le vie verdi di attraversamento del tessuto  cittadino, che conducono alla via verde principale che attraversa  longitudinalmente tale  Paese. 

Frequenti saranno lungo i vari percorsi ciclabili e visitabili a piedi  dei  punti di ristoro, in modo che il turista e il visitatore sportivo, possa sostare per brevi periodi di riposo su panchine di tali punti di sosta, in modo da permettere di godere la piacevolezza del paesaggio naturale, incastonato da gemme che sono date dalle architetture da giardino incontrate e dagli edifici guida di pregio che vengono visitati esternamente, ma anche internamente  dal turista sportivo ciclista e podista che percorre le piste ciclabili.  

7) - Turismo culinario
Sarà poi particolarmente organizzato  il turismo culinario, che si potrà usufruire nei numerosi punti di ristoro che sono creati lungo le vie verdi giardino, lungo le vie naturalistiche e negli edifici guida di pregio architettonico, dove potranno essere inseriti  ristoranti e tavole calde di ogni tipo e grandezza.

Qui si potranno gustare i piatti tipici della Sardegna, ma anche di altre regioni, che potranno costituire una notevole attrattiva  nazionale e internazionale, vista la  varietà di piatti e di dolci che possono essere offerti dall’arte culinaria italiana. 

Nei centri di ristoro,   possono essere organizzate anche occasioni per permettere la degustazione  congiunta di piatti di diverse regioni, secondo la varietà che viene offerta da un certo ristorante. 

Ciò al fine di  gustare le varie prelibatezze in via singola o congiunta, proprio al fine di assaporare le varietà  culinarie italiane che possono così costituire una particolare attrattiva  turistica, per i cittadini residenti e non, per i cittadini e residenti di altre regioni  e per i visitatori stranieri, che ora vengono attratti da una poliedricità di elementi  artistici tra i quali proprio l’arte culinaria italiana. 
8) – Turismo balneare e  turismo lacustre 
Il turismo balneare è particolarmente importante a Quartu S,Elena per la presenza di numerose spiagge di particolare bellezza che sono bagnate da un mare cristallino azzurro e trasparente. 

Infatti le spiagge più belle possono essere quiio indicate: 

Le principali  spiagge di Quartu Sant'Elena includono il Poetto, Cala Regina, Is Mortorius, Mari Pintau, Kal'e Moru e Sant'Andrea. Altre spiagge e zone marine presenti nel comune sono Margine Rosso, Marina Residence, Capitana e Flumini. 

Spiagge principali

· Poetto: Un lungo litorale sabbioso che si estende fino al promontorio del Sella del Diavolo a Cagliari.

· Cala Regina: Una caletta con ciottoli e acqua azzurra, facile da raggiungere dalla strada costiera.

· Is Mortorius: Una spiaggia di sabbia, accessibile e con parcheggio.

· Mari Pintau: Una spiaggia con fondali misti e possibilità di naturismo, raggiungibile proseguendo da Cala Regina.

· Kal'e Moru: Una lunga spiaggia di sabbia bianca e scogli, parte della località di Geremeas, nota anche come "Cala dei Mori".

· Sant'Andrea: Una spiaggia di ghiaia. 

Altre spiagge e zone

· Margine Rosso: Situato tra il Poetto e Cala Regina.
· Marina Residence: Una zona con una propria spiaggia, come indicato da Trovaspiagge.
· Capitana: Una spiaggia con fondali sabbiosi e molti servizi.
· Flumini di Quartu: Una zona con diverse calette e stabilimenti balneari.  
E poi vi è anche il turismo lacustre a Quartu S.Elena ed è di particolare valore per la presenza di  laghi particolari.

Infatti a Quartu Sant'Elena non ci sono laghi naturali, ma il più importante bacino idrico della zona è il lago artificiale Simbirizzi, creato con una diga. Esistono anche sentieri che attraversano aree con piccoli specchi d'acqua, ma non si tratta di laghi di grandi dimensioni, e sono spesso collegati a sistemi di sentieri. 
Considerazioni finali sul piano turistico.

Si può quindi affermare che dalla originalità e dalla creatività  tipica italiana, nel generare nuove strutture architettoniche degli edifici guida, delle architetture da giardino, delle piazze giardino di Quartu S. Elena;  è  possibile creare una attività produttiva elevata  che deriva dal turismo, dal desiderio sentito dal visitatore, di osservare, di vedere e di frequentare i luoghi ove vengono create queste originalità. 

Lo stesso vale per la nuova  e superiore organizzazione paesaggistica, che si ha con le vie verdi naturalistiche che si immergono nella natura del verde circostante i parchi di Quartu S.Elena. 
E quindi la possibilità di vivere a contatto con la natura nei  parchi di questa Città, costituisce una attrattiva turistica che si può rivelare pari a quella che si ha nei centri storici, che attraggono il visitatore per la bellezza degli edifici  costruiti nelle varie epoche storiche. 

Si vuole qui cioè affermare che ciò che è stato creato nelle epoche passate in altri e numerosi centri storici italiani, si può realizzare  qui a Pomezia essendovi la realtà storica notevole dei reperti   archeologici degli Etruschi e dell’epoca romana. Ma si   può  creare una  compagine urbana  costruita nel presente  con elevata attrazione artistica turistica, attraverso gli edifici di pregio architettonico costruiti  nei parchi. Essi ora non sono famosi ma  lo potranno divenire nei periodi storici futuri, per la loro valenza estetica e il valore armonico architettonico. 


Altro settore turistico  da considerare per una sua organizzazione elevata  è quello sportivo, che può trovare nella cornice degli edifici guida di pregio, nelle architetture da giardino nei parchi e nelle vie verdi;  quella occasione estetica che ne fa una attrazione turistica unica e tale da essere apprezzata sia dal turista italiano che straniero per la sua unicità ed originalità.


Infine vi è l’attrazione turistica culinaria, che è  generale e diffusa in Italia, ma se organizzata in modo superiore e tale da poter offrire al turista la varietà contemporanea di prelibatezze italiane, può costituire una attrattiva turistica di notevole livello produttivo ed economico. 


Pertanto si può affermare che questo piano turistico nasce dalla creazione futura di una poliedricità di elementi artistici generati dalla creatività tipica italiana: 
1) – la  creatività artistica architettonica 

2) – quella paesaggistica 

3) – quella sportiva  

4) – quella culinaria e 

5) – quella composita. 

Si può quindi prevedere di organizzare in modo superiore le attività turistiche con uno staff di operatori turistici che possono essere qui indicati: 

Sette figure professionali

H) – il Marketing Strategist che ha il compito di creare l’immagine delle imprese turistiche. 

Il  Marketing Strategist è quindi  un professionista che si occupa di creare e sviluppare una strategia di web marketing per promuovere e migliorare l'immagine delle aziende turistiche  online, utilizzando le ultime tecnologie disponibili. 

I) – Il Marketing Manager che è il responsabile delle strategie di Marketing. 

Il Marketing Manager è quindi il responsabile delle strategie di  marketing di un'azienda turistica: promuove i servizi e i prodotti di un business pianificando strategie e attività di marketing e gestisce le risorse umane e il budget dedicato all'area Marketing.

J) – Il Content Writer   è una figura che si occupa principalmente della produzione di contenuti scritti digitali riguardanti le imprese turistiche, ossia per il web. Molto spesso a questa figura si sovrappone quella di Web Content Editor, che modifica e gestisce i suddetti contenuti
K) – Il Video Maker, che in molti casi è usato come sinonimo di filmaker, in realtà si intende quella persona che è regista, autore e produttore di un film. Dunque il videomaker è colui che cura la produzione filmica, dalle riprese al montaggio e nel gergo cinematografico è identificato col regista, riferita al settore turistico delle varie imprese turistiche. 
L) - Lo  Junior designer è responsabile  dell’esperienza di un  prodotto in linea con l’applicazione. Il suo compito è di progettare un’interfaccia utente che consenta all’utente di scoprire un prodotto dall’inizio alla fine. Si tratta della scoperta del bene turistico nelle sue molteplici forme.
M) - Il PPC Manager è  lo specialista delle campagne promozionali online a pagamento. Più precisamente si occupa della pianificazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione delle campagne pubblicitarie relative al bene turistico nel settore di decentramento di Albignasego sui motori di ricerca, sui social o nei programmatic buying.

N) – Il social media manager  è la figura dell’azienda turistica  incaricata di gestire il marketing. Questa gestione include numerosi macro-task, tra cui:

· Pianificazione, strategia e definizione degli obiettivi

· Sviluppo della qualità e della quantità  della marca turistica  (brand awareness) e gestione della reputazione online

· Creazione dei contenuti  dell’offerta turistica 
· Generazione di traffico in entrata della domanda turistica 

· Coltivare contatti e supporto alle vendite del bene turistico 

· Gestione della community e moderazione pagine

· Gestisce l’offerta e la comunicazione  turistica nei supermercati del turismo 

Supermercati del turismo divisi in 6 settori

I citati sette professionisti  sono quelli che gestiscono tutte le attività turistiche di ciascuna regione italiana, che verranno rappresentate nei supermercati del turismo, che sono previsti in ogni settore di decentramento provinciale. 

Questi attualmente in Italia non esistono, ma sarebbero molto utili per gestire tutte le attività turistiche; e quindi anche quelle che potrebbero derivare dalla nuova sistemazione urbanistica di  Pomezia. 

Nella prevista loro organizzazione, essi verrebbero  coordinati dal supermercato del turismo del comune capoluogo di provincia  di una certa regione, che verrà coordinato dal supermercato del turismo del capoluogo di regione di ciascuna regione italiana, che a sua volta coordinerà quelli dei capoluoghi di regione di ciascun settore di decentramento nazionale nord centro e sud Italia. Questi supermercati del turismo analoghi ai grandi centri commerciali, forniscono  la fotografia dei reperti storici, artistici, architettonici, archeologici  e paesaggistici di ciascun settore di decentramento provinciale e permettono la visione di tali reperti nei quattro settori in cui sono divisi. 

Qui gli usufruitori del bene turistico si recano per acquistare le varie forme di turismo che sono esemplificate nei vari pacchetti turistici. L’acquisto si può fare anche via internet, ma recandosi sul posto dei supermercati del turismo,  vi è una maggiore possibilità di vedere  e valutare  la qualità  e la quantità  del bene turistico, che viene illustrato con vari sistemi visivi e quindi con filmati di vario genere. 

Se venissero edificati a Quartu S.Elena, a Cagliari  e nei suoi settori di decentramento, essi potrebbero fornire le notizie turistiche relative ai numerosi centri della provincia;  e alla loro superiore organizzazione urbanistica, che permetterà di usufruire i  relativi  beni turistici. Essi sono  relativi alla nuova  architettura degli edifici guida, delle architetture da giardino dei parchi, delle vie verdi e dei percorsi artistici, oltre  poi ad usufruire i beni turistici del contatto con la natura e dei vari sport che si potranno praticare nelle aree verdi organizzate in questi centri urbani. 
Si può concludere quindi dicendo che questi elementi turistici sono quelli che,  venendo  potenziati sempre di più  anche con lo staff di operatori indicati,  garantiranno uno sviluppo turistico notevole. Essi infatti costituiscono attrazione turistica sia per il visitatore   italiano che per quello  straniero.   

ALLEGATI:-  -  tavole planimetriche di pianificazione urbanistica (PPU), riguardanti: 1) – nuovo assetto urbanistico della città di Quartu S.Elena; 2) –  tavole planivolumetriche di  pianificazione architettonica (PPA), riguardanti: a) – Assonometrie degli edifici guida di pregio architettonico; b) – alcune piante di tali edifici; c) – tavole planivolumetriche delle architetture da giardino; d) – tavole planivolumetriche dei casolari di soggiorno nei parchi;

                    -  tavole planivolumetriche di pianificazione del restauro (PPR) riguardanti: a) – tavole planivomlumetriche delle architetture da giardino del percorso artistico; 

                    - planimetrie con esempi di parco tipo; 

                    - esempi di evidenziazione
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